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r̂ ĝ e* i éignori Associati tuttora 
in atrét¥cào di pagamentap^Mer 

dà es^i dovuta. '• • 
Baccomm da pure ai signori Bi-

venditori della ProvinMà e fìxori 
di mettersi in corrente;,iXilpv^pre 

r ; ^ : * - . ' ' . . 

tura è j Q ^ i a dì quella viveìi,te4ì 
produzR^^hdustr ia le , nel centro 

^ "̂  ' I " ' ^ ' ^ ^ 

dell-EprQpa i! rapporÈd - è ift verso. 
E sarebbe antfficonòmico ed. atiti-
storico il voler con artifi 
tìmMmmtì 
come avvenne per vetidétta d v ^ ^ ì 
citori negli Stati Uniti d'America 
dove, corno testé disse, il generale 

legìsla-

efoondrrton venga im sospesa \ ^^^'^^^^[^ Chicago, l^proio,z^o.m^ 
ìa spedizióne. 

i l ìtali 

Dal 1860 al l: caddero tutti 
j • 

g!ffàsserraglìam§,nti daziaria che 
dividevano i sette Stali fra ì quali 
andava divisa la popolazione Uà-

~ - \ r i 

Vmn^j i quali, abbracciatisi in na
zione unica, poterono lìberamente 
scambiarsi i .prodotti rispetiivi, 
eosì che pel commercio Interno,ed 
fì;5terno in ognLregione si tolse a 
produrre il più conveniente, con
sigliato dal clima e dàlie condì- ì 
2;oni locali. Da questa fusione pa
t rono contrabbandieri e monopo-
iìsti, ma derivò vantaggio^' ' alla 

rande maggìoranzaollle popola-

1) ora va 

smo eì^esse un monte, di monopol^^.J^ 
colla impostura impudente d'allar
gare Varea del lavoro industriale^ 
Monopolii contro,i quali ora reagi
sce la democrazia. 

Noi confidiamo nel senno tradi
zionale italìano/'che per crisi p a s ^ 
seggiéra non vorrà l;(sdaVbi "còri-' 
durre a mutare e d ^ W e ^ S e l'in-
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dirizzo, della sua ^ t iv i tà produt-r 
tiiòè e commerciale e che- terrà 
per guida la fiducia nell'avvenire, 
delia pacè.idi5arma,ta e liberata da 
serragli doganaliì» • , ,-ii*»; ; 

G. ROSA. 

n*u.ovo sJstonar'pBposto, e clìa 
funziona egregiaDQetìttì negli altri Stati 
ì giornali politict qlotìdiaéi inviereb-
bero a tìiasoun |ff|cìo possale tanti 
esemplari,; in, unt a6l pacco, qaante 
sono lo copia dastJiCateash, associati 
e ti venditori in qiffl;^omaM8* 
: L'ufficio rioevonto, che avi'ebba dalle 
amministraì^ioiii dsì giornali l'elenco 
defili-sflsociatì a dei rivenditoH" col 
rispettivo quantitativo di copie, pen
serebbe esso alla distribuzione. .La 
tassa sarebbe fissata a,6 millesimi per 
copia 0 regolala in modo eg.atto agni 
mese: diciamo esatto, giacché il. con
trollò risùltaròtjbQ dal cpantitatìyo dei 
giornali "Spediti.noi toesa. , '̂̂ ^ :̂̂ ** 

Gli abbonamenti -sarebbero, .fatti 
^^agli uffici postali dirottamente G tutto 
il servizio sarebbe semplificato. Forse 
neUe gfRodi città, vi sarebbe per gU 
uffizi'pdtali, nei primi tempi,qualche 
maggior lavoro, ma in ti^^. t piccoli^ 
centri e in tutti i Comum^del Regno 
sarobba pi^ spiccio, senza contare che 
il lavoro improbo, che debbono fare 
ora gli ambulanti per divìdere copia 
per copia,, e che'Sporta disguidi .e fa
tiche, roster^bo assai ridotto dal fatto 
che, non vi Rrébbé che un pacco per 
Ogni uffizio postale. 

-^'- b. < 

doìlMdriIflco. Le eSpróssion! non pò 
trebberò essere pieno di ua2;iono loia 
lesoa. Davvero il' barocchismo offri- j vrsbbero piiTÈ?di voi diritto Scompensi 

^̂ ^ ^M^f^® ^^ ^^ godete nella voslr^i 
oiì^^pica (n).3eronìtà; eaU^Lcha a-

• 1 - a - -

vebbe matérir/ ed ttliiftungo eaatnè^,^ * 
basterebbe a moEftraré tìél dìrettòro 

nostre fccttolei ietti 
zione è troppo inforìora alROsto che 
occupa, e troppo^ lontana dall'alta^O" 
pìhione ch'egli h^di sé stesso. DtfàiU 
accenijando al corrispondente del Bao' 
ehìglione dice che questi Stenta di 
deriigrdre la fatna î 4K *5hi/coÌÌa sua 
probità e colla sua scienza lo schiac
cia ». SosUtuitc a prohiià la i|30crist(t, 
e a' flCienja la ignoranzasQ î aroto noi 
vero! 
I Ma lasciamo per ora la ques|]gne 
dello «schiaC:CÌa^anté»Ì^tlqtì^ló d'al-

;tra parte parrebbe volosso alludere a, 
polemiche scientifiche e a gare nella 
moiralità, e conseguentemente ad una 
mìa comulett. sconfitta... siamo p»&« 
prìo nel mondo della luna), e venia 
mo al valore logico dì quell'articolo. 
L'autore dice le precise pa^iflt; « sbu
cò (vi vea nei sotterranei) un saccen-

» . x r f 

••Parlamento 

CAMERA 
Tornata, del M 

ora 
tredici 

l 

L ' E u r o p a . ^ n t i n e n 
divigàWfra quindici Stati, 

nvaleggìana^^ibi vicini 
coinBaizelli dàziarii, intesi a difen
dere, a proteggere, ad incoraggia
re arti fi ci al mette albune^ speciali ]'•' 
produzioni interne. Quando Tur-

ente necessità finanziaria e so-
cìaie costringerà i grandi Stati 
roilìtari europei alla pace dìsar-^ 
«3ata, dovrà gradualmente cessare 
anche ratinale guerra di tariffe 
fra clo^Q, ,ed accadrà air Europa 
continentale ciò che avvenhe ai 

r 

sette Stati italiani. Allóra si com
porranno gli Stati Uniti europèi. 

Già, quando si compose T unità 
politica ìtaiìana, si andarono deter
minando le produzioni locali: il 
mezzodì mandò ài settentrione i 

m 

Presiede Voa. Bìanch^ri. 
^ffgpfiprende la discussione doUpro-

gatto di prM£^.d0l!a legge 18 luglio \ 
1 8 7 8 ^ r apTOWe ai Comuni la co
struzione degli edifici per l'Istrozìona 

[ obbligatoria ; vengono sppifovatì g|î ;.̂  
I l i . 1, 2, 3, 4, 5, a si rinvia i* art. 6 j 

, alla CommÌBsione malgrado l'opposi- i 
; zione di Bosolli s del relatore. 

6,15. 
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Levasi la seduta alte dr 
' • • S I 

ni.':' i i 

Tornata del 21 ^ 
f^-^ÈIrLi, 

ì 

Drodottì che rapiva al sole : aranci, Crispi, ministro, dice che col prc 
3. .7 . . V. • . t^„„,.; i i« getto; SI mira a stabuire la giustizi 
fichi, ortaggì,.olu, vmi alcopliqi;la | °ell* amministrazione. Il paese sèni 
valle del Po irrigua in ricambio 
màtidàva àt mezzodì bestiami, laiji^ 
tìcini, salumi e tessuti, pei quali 

presiede Von, TàharYÌni. 
n • I 
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Si procede alla votazione segreta 
dei progetti deliberati" nella proce
dente seduta ^^tisultano approvati. 

,,Si rìpreodiwdiscussione della mò-
(iifiaazione della legge sul Consiglio 
dì Stato. 
' Miraglià motiva il suo voto favo

revole. ' 
Costa, re!ato,re, difenda il progetto 

coatro le accuse che intenda dimi
nuire Joi attribuzioni giudiziarie. 

Crispi, ministro, dice che col pro-
giustizia 

paese sente 
il bisogno di vedere completati isuoii 
ordinamenti amministrativi, al che 
tende l'attuale legge, di cui spiega 

nuerebbe come la passato, a,.̂ ^ 
tare del trasporto spedala, che fanno 
le. amministrazioni lerroviarie. 
\ ìqè gr-intròitì per Vo Stato'sarebbero^ 
cinori; ppìfthà.è ben vero «he oggi 

si paga 8 millesimi per copia;; ma 
siccome il cor̂ troUo è diJQcìle, avvie 
rie materialmente'quel cEe aiceva l'on. 
Crispi dal lato morale. Le àmmini* 
strazioni che sì rìsp6ttano'^^^ft1Ì#}vo-
^liono riin'|ir,óvèri d̂ aUe Posta p^r aver 

.spedito un numero di copie maggfpre 
a quello'fìichiarato ogni mese, pagano, 

"piuttosto qualche; cQpia di più,v^|yii 
meno; ma non mancano quelle che 
cercano di frodare le'Poste; ed ogni 
mese sono in litigio coli'amministra
zione..,.. .., !: :^^m . ; ; , . „ ; 
i Difetti, se il direttore generale àéUG 

Poste ha consentilo al nuovo,;DQetodo. 
ed alla nuova tassa, pur sapendochs 
il ministro ha posto per base del 
nuovo progetto nessuna diniiouKÌoné 
nel proventi, per le ragiohV finanziai:^)^ 
ohe 8*impongono a tuttii segno è che,;; 
tutto calcolato, sa d^introitare di più 
col nuovo metodo, a cootroUo esatto, 
che non col metodo attuale a controllo 

i Pei pacchi grossi dei rivenditori, j tuzzo (è uh vocabolo che vale un Pe-
jiiperantrì 3 chilogr^ftii, si contì^ il j^y.^ornspòndente del Bacchiglione, 

che volendo sfoderare (sicV la sua lo-
gy?l̂  stringante (pare riconosca 'Bn-

' cu l l a i ch^ i; fatti sbnb" Snngontì), 
leSue idee di'iìberb pensiero (egli è 
schiavo della superstizione), i suoi ri 
trovati profondi (I?) ad altro non 
giungèW|he,^jd insipide (si capisce)^ 
asserzioni, contraddittoria (è facile 

:i;||rlp) alte sue stesse pirerifiesse (sup-
; porigo bh^ il proft^^bta errato a 
' stamparvi j^yomésse)' incivili (?) irro-
lUgiose (ih...) immorali (intende per 
morale il suo amor proprio e la sua 

• • ; • • ' 

pretesa intaagibìlità). Le piì̂  basso 
: cattiìitiiie sono té armi sue più forti, 

e, sfacciato, perchè sepolto nell'om-
èB, tenta denigrare la fama di chi 

•̂ 1 iL^flT^'i".-? 

colla sua probità e colla sua scienza 

incerto^ senza calcolare là maggiore 
speditezza de^96rvizìo i minori recla
mi, eco. 

Or bene, la commissione parìamen» 
tare a quanto ci rm^^» si è mostrata, 
nonostante il voto' favorevole dell'am-
ministrazìone governativa, contrària. 

r 
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iir^buii, y^x 4 " « " j anche i precedenti storici. 
aiovavasi del sussidio delle forze] Dopo osservazioni diPìeran^oH* 
idraulìcho^jg^ 7^ 

, Quaudo,f«si comporrà ;̂  V unifica
zione commerciale europea, nel 
ccncerto degli scambìi ' all' Italia 
spetterà il contributo massimo a-
gricolo di vino, dì seta, di olii d*ó-
!ìva, di canape, t f % u t t a secche, 
di agrumi, di ortaggi, Svizzera, 
Olanda, Danimarca daranno latti-

• • _ 

Cini e vacche lattifere; Russia, 
Belgio forniranno i Uni; la Hev-
manià darà zùcchero, birra e spi
riti. Russia, Ungheria, popoli da-
n^J>|ani, dilTonderauno biade. Dova 
suolo e clima sono jnf|ratì per le 
produzioni agricole, continuerà lo 
sviluppo e la prevalenza delle in
dustria del ferro, d è r rame, del 
bronzo, del legno, dei tessuti. 

Già le necessità naturali, ad onta 
^eglì artifìci daziarli provocanti 
produzioni .simili a quelle dello 

varietà di 

esi la discussione generale e sr ap
provano gli, art. 1; e 2- • 

Magliani prósliità il progetto di 
convalidazione del decreto del 1875 
che stabilisco la misura dei dazi dì ^ 
confinì sui semi oleosi, e che deter
mina la misurajdel dazio di entrata 
sui semi oleosi, • - ^À '̂ 

Crispi presenta il progoUp del trat-. 
tato di amicìzia fr^ l'Italia e la He 
pubblica Sud Africana, già approvato 
dalla Camera. ##1^^ 

Levasi la seduta alle oro 6.50. 

.^s^> 

' \^^'-r'\rwt^^\^\^ 

Massanaj 21. — Le notìzie dì oggi 
feiàrio la situazione invariata. 

Nulla di notevole da Vokitba. !l 
Negu|^l ÌJ |ne in questi; giorn). d î 
lunghi consigli coi principali capi ohe 
radunò intorno a sé; ma,finora,con
sta che i consìgli non approdarono ad 
alcuna, decisione. 

Notizie private recano che Menelìk 
non si è mosso da Dow e. .̂̂ Ì̂;. 

Pare che il Negus, il mese scorso, 
abbia inviato a Menolik alcuni messi, 
domandando un tributo. I messi ven
nero assassinati a' Zehii!. Questo ori
ginò la notìzia da foftW dei Danakili, 
cheJtefiLtiìk trpvavasi a Zùbul in ri
volta contro il Negus. 

. H 1 * - ^ ^ E 

i 
serre, amerminarono 
produzioni. Onde mentre in Italia 
^ popoiazioae addetta ali'^ìgiicol-

Nella commissiona che esamina il 
progetto postalo era stato proposto di 
introdurrà in Iti-ìlia, pei giornali, il 
sistema del servizio diretto che esiste 
in Germainia, in Austria ed in molti 
altri^^paesì e cioà il servizio del hureci!^ 
de poste. ' ' '^m^^ 

Attualmente i giornali fanno la spe
dizione diretta a ciascun abbonato e 
ai rivenditori sipartendo le effiUSpìP 
linee e distretti e pagando un afibo-
aamento |>ostale in ragiono di un cen» 
tasimo per copia, colla tolleranza dì 
un ventesimo sulla totalità, che in 
fatto, si traduce in una riduzione di { 
meszo miUfìsimd per copia» 

ire ;o 

Da Mffivsnta 'Wlcentlna 
I 

19 marzo. 

Sci 

i 

p l i o a scWaccleiite !,. » 
. Leggo uM^a Provincm di Vicenza 
un artìcolo firmato d̂  un corto Mag
gio don Apollonio, direttore dolio no
stre scuola comunali, in cui si col-

L - ^ \ 

pisce senza prove dì tatto, ma con 
asser^ion.i vaghe e ardite il corrìspon-
dento di qui del Bacchiglione Q <i\ìe\ÌQ 

lo schiaccia >. A costui dirò solo (che 
degnazione 1... e che acume critico...) 

*iche il galantuomo non teme la luce. 
Poverino, non sa provare, e non lo 
può, in altro modo che le,caie corri
spondenze sono calunnie.... fdticè^be 
son tali perchè ,ipoa, sono firmate... 
Faccio osservare al nostroWpo-ame-
no, che risponde al nome di Ben Mag
gio, che mentre egli asserisca che 
«;io sono sfacciato perchè sepolto nel-
Pombra»,(intende deU*anonimo), la 
veritàinvece è che è sfacciato lui 
che ve l'ha posta. ^E sfacciato, nel 
caso concreto, pSBnà ha l'audacia, 
veramente pretina, di negare senza 
prove reali, la verità delle mie corri
spondenze. Scendiamo ai fatti; amico 
miq: anilizzate le mie corrispondenze 
che vi r i tardano (a;j^phe le a t o , ^ 
se voltféy: e trovatemi,'8a potet^fiÉa 
sola narrazione che non sia venta?' 
lampante, o un'osservazione che noni 
sia del caso, b una conclusione con
tradditoria alle premesse; ;i6 voglio 

r • 

prove. 
^D'altra parte p r a dimentichi che 

una premessa costante delle mie cor^ 
rispondenze ò eh' « io non combatto 
il proto perchè prete, né offendo per 
offendere; ma che esaminati certi 
fatti vengo a certe conclusioni senza 
alcun preconot̂ Uo che tolga la verità 
delle mie asserzioni e le ri%^a a 
basso calinhie». E' forse una calcffifciS; 
l'aver io scritto m\ BaccHigìione che 
fu una beli' impudenza la vostra di 

fprpaontare istanza al Munìcìplci per 
avere una gratificazione, dopo aver o-
etacolato a un vostro collega che ne 
avea pìÙ''̂ bisogno di voi, di pèsan-
tarne una dì anàìo|a, per timore di 
non restar voi colla mani vuote ? 
QusUe 300 lire che voi avete ottenute 

se U vedono rifiutati per la ra^glbns 
che voi avete portato vis tf^po doììa 

reverendo, che siate tollerato dal Go 
verno, dopò d'aver firmata la peti 
ziòao famosa, mentre ohe tanti 
tanti funzionari pilttlicì WWIrò per 
questo motivo; destituiti7 E' forse be-

' l i - ' 

ne che voi in qualità dì maestro co-
mannleTnculohiate negli scolari sen-

itimenti antipatriottici, che sono una 
logica conseguenza de' vostri pria-
cipiì polìtici ̂ E sì npti ohe dei fatti 
da citarsi ceflMIrebbero tanti J). 

Andata pur tronfio della vostra pre
sunta rispettabilità a scienza (o'àd 
che ridere), godeto pure il vostro uf
ficio che ai riduce ad nna soddisfa-

5,zÌone dell'egoìspao dì, !3oolti; .maVri-
Co,r4^J;evir(lo sapete già) che la luce 
meridiana della verità è uno doV più 
distinti caratteri dello mie corrìspon» ,̂ 
denze, che 1o espunge fatti verCnon"^ 
già calunnie, e che ne fanno fede 

» '̂qaanti nel paese sanno come' stiano 
le cose, e giudicano spassionatamente,' 
'' in (juantò poi alla firma, è una 
corbelleria bBÌl'e buona la vestirà di 
servirvi di questo pretesto per provar 

^,^,^Jalse le mie corHspondenzs. Innanzi 
tutto iigpiata cjf, io non inondo di 
iitnporre U mia pa i^a l ì tà ài loetorì, 

j.flè .tampoco à\ ^ t ó e giudizi, P # ^ 
* quanto voi vi date del «saecentullfll^ 

non ho la spudoratezza di accentuar© 
il mio nome, tanto più che io scrivo^ 

' ' , " I ^ • " • ^ " " 

ciò che pensa la parte sana ê joU*% 
del paese, î jper conseguenza in qua-
lità d'Interprei|^|on sarebbe g i t ì i | 
cha.mi.approprias^^^materiale lo- ' 
gico chiarnpii è esclusivamente mìo. 

' ' ' ' " ' I ' ^ 

D'altra parte v'hanno certe condì 
zioni sociali che richiedono una r ì#B 
sorvatazza che esaminata nellp 
cause non può non_ esserépSjsprpvati 

^ _ I _ I ' - hi 

universalmente. Io capiscÓf|]̂ l̂|̂ e per-

^-=^'i1F 

:/é' 
L"^. 
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che VOI vpirèste vederci, firmati: la 
r * - " 

I 
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vostra staania di' prendervi soddisfi-
zioni da bambino non ha HmUì: voi 

J^rre.ste far questione dì personalità, 
ma sbagliate di gros,§^| 

Le corrispondenze non sono niente 
I ' ' ' ^ 

affatto legate al loro autore; la loro 
varacità non è minimam 

I -t I 

dalla firma: esempio ne sia il vostro 
articolo: l'esame dei lettori si rivolga 
a ciò che sta scritto, non su quello 
che scrive : i giudìzi espressi in una 
corrispondenza sono (nel caso nostro 
non si può dubitarne), l'eco dell'opi
nione pubbli||^, tanto rispettabile 
quanto necessaria; volerla abolità^lf 
è un'atipìa di chi vorrebbe godere 
una sconfinata libertà, o pr0tei:ide di 
non dover essere sindacato nello sue 

tazioni, 0 non compréiide i vantaggi 
d'una voce pubblica formata nella 
stampa: dì più certe esigenze dell'am
biente si conoscono facilDoente re della 
toro efficacia pràtica si hanno eserapV 
a migliaia. 

Insomma se siete veramente coin-. 
preso del vostro carattere e del vostro 
ufficio, fate il vostro dovere: rispet
tate e sarete rispettato; operato da 
vero galantuomo, e nessuno vi farà 
i conti addossa,;^^ li farà per lo-
^irvà; Boostràte di avere giusta co
scienza'del po t̂o che ocGupato, ri
spettate le leggi, a l'opinione pubììca 
saprà rìmeritarvene. Il trionfo sarà 
sempre delia verità, mai delia men
zogna: la sincerità avrà sempre la 
prevalenza sull'ipocrisia, e sulla ca
lunnia. Di qui, umico mio, non ci si 
scappa: abbiate un po' più di serietà, 
e scusata so abbiamo avuta l'energia 

• • - - ^ , 1 
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morate dì occuparci di voi. 
entlamo, sapete,- mJBmtacotì 
oì. scienziato schiacciante 

9BeQ:Uo di Dir ohe talvolta 

- 1 

,fgÉ:'iKams;s^i:.ffl5S£^rs^:^?:j.; 

Oè na 

et e già 
d* uopo 

degradarsi. •-^•\ 

- * * r 
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ri 'Ti Con^Èeor» • 
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dutq nella cosa con molta spenaiera-
taaza» Ed infatti crédiamo a d c h r ^ ì 
abbia nociuto aH'espoeÈf one .••'^ÌMml': 
Ujvi la'-gente (*er il lgJ^mentrG^ìh 
gtiesto 

rcfttf, . ^ . . . ^ 

•=!?^m-

atro:rìiici^eséjmento che sì dSpMa dal 
pa^se un uìjffioycS^àti* affabilità'lî ^̂ ^̂  
coppia, boatà-e franchezza di modi. 
pét cui ^r rendQ cara la eua\.compa 

àhito in ofiiesa: sìù^ 
« 

• ' I 

||lrl!§« -^ Oì scrivono 
atroce fattofunestò l'àlt^ier^(19) 

la città. Allò pré 7i pòm. nell'Osteria 
Èanin lo: stìaipelli^O Banosto Vit̂ or.ip^ 
d*anni 27, scalpellino essendo venuto 
» diverbio con nn suo„, compagno dì' 
gldoó si intet'pòse certo, Onoratq,?|Ba-
ruchoUo, pure#*:nni* 27^ barbier#Ìt 
Renesto sislnneiò allora^^^^addosso al 
'BaruccbBUo^, il qual'5 fefs'per fuggire, 
ipa posflia vistosi a malo partito e-
fitratto tìn, coltello lo cacciava nelt 
cuore del: R^noato e lo rendeva coda-
vere snll* istante.^-I/accisore'fu' ^rrè-
Ifealc^^fli»/ cittadinanza è i!i)pres5Ìo'nk-

'•-nt; 
I • •• 

. "Vc '̂Wà'Silsif'f̂  .|J.$l)a.. tipografia An-
lònelli^ è' itii%,:ptìbb)icfl Kela^ìa^ 
ne sthtEStì#a^ dci'IeTpW' compji^tì noi 

•'dJst.rGtto dollÈi'̂ *Corto"f3*ApppÌ!o"di' l^o-
nezia nell'finno. i§87 espósta àirAs-
ÉiQttiblea genor,ate del 5 gennaio* 1888 
dal Procuratore Generale comm,\Ago-
Etino Alberti.(.tatìolazione.è corre-, 
datff di parécchie'tnbelle statisticho.' 

Si parìa Kiolto dì 
p^ltichf? frttts a\Vicohza'dal rappre-
sentanls la Soiiiéià Veneta, Gomm.-Ga-
salij^i,^vice^l^^esidènteideUa stèssa per 
ctte» ê%à dalla JDeputazionQ prov îiìf 
ct'altì "\ m^iiV per, compietare il lavoro 
e provvadero aU*óscrcÌ3Ìo del Tranvai 
della Riviera al quSle Scopô  si dice 
abb!a';in)3pjti.tratpj già. la spesa di cìrca'̂  
me,z«o ;eb'iÌionj9. JjJi ' intervista avrebba;. 
Stfii'to Uiogo ai proposito, sabato.u. s, 
Pur troppo la Provincia non ha mezzi 
e si' tetìî é di' veder' sbrapra più' M®* 
r^ l^ i i l idrogetto Astrilo augurato dfiî  
riyi'ereschi*^ ;. . - - ,?,,:.: 

" rmmmÌB. :. .̂, 

è i forostieri che nel suddetto giorno 
erano qui corlVeltiili, non v«dendo al
cuna trattazione dVa£fari^^.artirono 
subitamente. i 'i^ ''• Ĵ t^^'^ 

Notcon questo no^ valliamo bia-
simarej vogliamo soltanto dimostrare 
che qìiandò' sono in lìaHogli interes'ri 
del paese,, e ouim«cosa. pensarvi 
naolto sopra, perchè isi lalL. feccende 
per quanto srp^nsi, non sifliensa naai 
surficieniemente»^ «d è altrettante* ot-
t'irai cosa lasciar la cura dal pensare 
a chi,sa antivedere^ E Q\ÌÌ facciamo 
punto congratulandoci conù padroni 
delio bestie premiato, .,. ; - • 

I ^ • 

lÉ sigiAntonSt) dott. Jd f l^ i , lB no|v 
stlWtegKiàtalatóni ei'ì noCtri a # 

urli. 

nomina di un Presidente e di duo"* 
Presidenti m sostituzione .dei rinun-

. 1 — : 

^ 

,>Ésm?-.. 

Cìmti signori prof.rGiuseppp. ManTra-
d&i, Oarìd Alberto^ firagni^ ÈI Jic ' 
Moro. 

1 ITO _- i - -J-TJ 

\ ^ ^^i-
3 -

22 oìarzo. 

(̂ osira csrtolifla) 

s A.Xi'v JS^'M:'B}MW(D - I V 

11 I 
I r -

-n . - •^J' 

ì : 

t'istruzionj? flìeoienÉfire,; va pren-
d ^ . t ^ f e f c l S f e f i ^ if»portanza sem^. 
pre maggiore, tantofè vero che a chi 
mostra d'aver frequentato, la scuole 

• ' .'r- . ; . . , • • * • • • • • - j ^ 

prime sì riconosce oeei il, diritto al' 
voto politicOì.e presto quello ,0.1 voto, 
amministrativo. Ma pMchè la bisogna 
vada fruttuosainfintOi è necessario che 
a questa progressiva' considerazione a 
favore degli scolari tenga dietro•un= 
miglioramento matoi'i^Ia e moralo nel-
la vita dei D3ae§tri. JiVs|jJ|aj^iglior,a-
mento materi^|,||.tarda' troppo a ve
nire, perchè ppn ^sl:vorrà,gf,ffettare 
*!^^%fW##°(^°' '^!6'^ ;-^ Notscrì . 

jijfìàmb questo per dire alle nostre o. 
norevòli autorità scolastiche corno sa-

= . I I ^ • : _ • - ; ^ : . , 1 . - ' . - . 

robbo decoroso ed opportuno che.una^ 
Gdmmissìontì governativa presiedesse' 

Ieri verso lo q^inuro potjQ. cadeva' 
accidontaUi3ente un bambino, nella 
torbide" acqua del Bacchiglione, V̂ ^̂^ 

Certo A;1^|I^Ì ASg^ l^^us toveeV 
cl|i^^b ju; aulta sesàt^jjàa^. accoÉo 
allo dispérateig^t^a detla popolazióne' 
Sliàyontata, si' slàtfcIpfi'diiiimenCé nel̂  
fiume, e, sfidando^ W Vorticoso corso 

: - ] .. . . ' / '-V 'HI J-r J ' i - ' ' 

tìeli'aùqua, riusci a trarre ih salvo il 
bel bambino,, che, so^stenuto forse 
daUft.r^pidità della corrente, r i g | ^ 
miràcolosameà'ttf gallo^gianfcè per'iìf 
rcòchi minuti, 

Sogn&Ii'amb al pubbliòb* il generoso 
atto d'abnegazione deirAlverdi,, che 
per la quattordicesima volta, dà vita 
a chiista per perd6rllf^¥ fa^ébòraan- ' 
d i l » ? J n pari lei^a^^.dUPfitb "'eil̂ oicW^̂  
popolano alla fi;ratUudioQ,Muoicipale. 

l 5. Npinina dìrieì consf^lSl ih 
Spstituzióiie dQÌ rihuniiianti signori 
Baggio Giuseppe » Cauto Giuseppe,, 
Z ^ | p - | n t o n i | , Olivetto Nicolò, M 
noz2ì,.IiUÌgì, AndreosJ Gaeiftnbi 

6. Nomina di jcinquo sihdlcr'* à^ 
termini dell'articold H dello statuto. 

Il Rendiconto sociale, l'elenco dei 
Roci e tutti !• documenti giustificativi 
potranno ossero esaminati da ciascun 
socio presso la residen|4della Società, 

€oR^f«3a'©aiWéi\*^* Domani sera ve-
herdi alle'ore 8^1t2 lièlla^ solita^ sala 
sopra la Gran Guardia in PiaziaaUnità 
d*Italia,!.il .sigj.; dott. Napoleone D'An-
con^^terrà la 5*̂  0STiif*ifen8a r b l f l f p 
ciò della Sazip^i^^^Rohìtitìifid^ila As' 
eociàziotia; ,^innastÌGft. L'argomento 
sa r i : L'igiene fl%lii otnitnaH dome-

. 

- -': • I "i 1̂  ='f̂  •-"•: ''U • ; ^ k M " % ' ^ ^ ' ' -

L& nobile famigUà^PùaeUj 
netti colpita dalgravissioìo luttOà 
giva anche a quGe|l̂  ComitaU deirOspi. 

I aio Marino L. 100"^ la Proaidélft par-
tecìpe al generale compianto esprim 
ì propri ringraziamenti ancheaGom© 
dei boneilòati* 

&m(5tt laiMea^.l. — .Riceviamo 
è̂  publichtacèfb iî Vitan^do a provveder© 
con' soUeÈitudine: 

Egregio $ig. Direthref 
Stamane mi portaitati'Ufflcio AOB| 

grafi del nostro Municìpio per lo prat 
tiche necess#ìf^|^^|: .esigere 'U-ml& 
pensione, ma n|»ntiipp,toi far nulla per
chè in quell'Ufficio v'era un solo m-^ 
piegato e te stanza era tutta occd-
pata da ' persone' le quali impaxieoti 
attendevano per turno la loro voU%. 

Vtìden(}a che^se avessi aspettai^/,!! 

. i i ^ , i ^ - , i 

ii 

fm^ity^k-.. 

,,_̂ ^ ballotti d'ingrosso U] prezzo ài 
una lira runò) sì possono acquistare 
presso le ììbrorie Dragbì e dru|^tìr, 
^ *̂̂ *̂ ÉVBÌira dellft con anéKe 

; . • ; - - - • ' • _ • 

ti all'ingrèsso della' sàia suindicata. i 

mio t u r n f ^ ì avrebbe toccato di a* 
spettare per circa un'ora, me ne andai 
CollMnttìtisiorio'"di po'rtarmi un altr 
g i ó r n o . . • " . ' • • " ' 

Perchè i^^lip. preposti miinicipàU 
non" provvedonè^lìl* tali ffiòf-aì un sus-: 
sidio di impiegati a quell'iun^co éh& 
vi è il quale per quanto buona voglia 
abbl'a non può servire con. la aoUeci-

IJ: signori studenti/ presentandosi 1 tudine dosìderabiJe? 

m ! 

^^'CMàdellà^ 
3 ' 

21 marzo. 1'. 
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(Z;)" Co scorso" affdB, pai'làndo della 
FièrÉ^d^^ S. Giuseppe,', nlt**kì)biam() 
avvertito come' essa andasse sempr 
più, dacadeudò; e come, davanti a qué'-r 
'stojfittd^^/fe- ne •stesse itìerte^'Jr Com"'' 
imissìone, là quale avessi assunto ìlìu-
cariicb di stud1Ùi*vì qtialèhe rimèdio." 
QOTst'annò' invece la Commissione, a . 
vota là coopSFJzidne del Comizio a-
grario, ci'ha; dato'una Esposizione di 
animali bovini^ed equini. ' 
^ B % mostra èra aspettata dai più^ 
con spet^a^a dr auccepso, perchè era 
primardi tutto dìretWfd animare là 
coltivazione del principale, anzraGT-
r unico rànao di commercio, che offra' 
In nostra campagna: dipoi perchè a,,̂ , ^̂  
vevO'lò scopo'di alzare le sorti delle ,̂' 
fiera antica: né rimaneva estranea 

*^^' S^Sfe>¥Wrf*f - classe ,q^arta6 
eleméntlrèf^n tal modo si porterebbe 
anzi luttoai maestri JUdeàidorato mi-

. ' / • ' M m " T • • • - , . " . . . . . . 

giiòramonto morale, mostrando con la;: 
nuova solennità la ^^icua, in , o u P p 
tiene l'op^ r̂a loro ;. iup spcpndo luflgo 
sì risparcoìereJiberQ, inutili spesa, a 
non poche fa|nìgt)e,4 c^i figlljd^ 
altrirnentf recarsi in. citft**per subire, 

yfesame (molto incerto) d'ammissione: 
« ì j i . ' K ^ / - . ' l i ì . . : .f • • , ; - • - / ~ . • • • • • • - • • 

allo studio sia einnasialesia tecmco: 
inoltre si piitrel>l)e meglio cono^ce^g 
le condizioni dell'insegoanc^ento, avie^^ 

;gnachó^^là CommJsBione governativa 
sia per .propria naluTà di • maggiore^ 
competenza a giudictirb.. . . 

Questi i vanteggi precìpui, che, pò» 
chissimo spendendo, potrebbero aversi 
dal suddettd#umv«pdimtìnto 
noi raccomandiamo a cotesto 
volr autorità scolastiche, convinti che 

'qualche passo in avanti,si possa fare 

mi..- ' •ri 
eltoerare 

In terza^ed ultima conyopazipne sono,: 
chiamati in adunahza^gtìrieFale stt-aori^ 
dinariàfci&iProouraton eserèenÈÌ- dà* 

- • • - • • • " _ " ^ 

variti questo Tribunale' pel giorno 25 
marko a. e. eUe ore u^a póni, nel so" 
hto localo, per trattai||j;e 
sul seguente, ordina del%i.orno : : ._ 

l i Oomunìoazioni dal presidente 
dìmi'Rsionferio. ;•'•.• ,^:;:;,; \:\ 

2." Rinnovazióne to&ls^'dei cOn-

prfflr©@©t©BffllsSil. -^ Là;'Soòietà, è' 
cb^VoÒatài^àdii^ftn^a .generate'néf 
iriorno di lunedi 26 tnarlo corrente,, 
e ? - 1 - , • ' ^^" - - I . - - . - • • . I l I ^:^ . ^ ^ ' - I l r - - 1 T 

alle ore 8 pom* nella sala' sopra la# 
Gran Guardia in Piazza Unità d'Italia, 
gentilmente concossa dal Municipio. 

M 

colla tessera, paghereinno soltanto oO 
<ìent. per ì loro b'glìoUi 

F 

f&'&.^ gita ariii^'IsàSKl^^i^fiiego^'insstl 
© gi'ff'wffcsslbs^tlsàl,—-Sappiamo cho 
per iniziativa di alcuni soci, venerdì 
23 eorr. alle ore 8 pom. avrà luogo j 
unh rìuniotie preparatoria nella sala 
superiore dell'« Albergò al Paradiso » 
allo' scopo dì accoir̂ TOsi "perlf^^omitiyi 
delle cariche vacanti.' « 

I _ - r I 

E' desiderabile che i soci interven-
' • • ' • 

gano nuroetosi tantopiù che l'assem
blea generale venne fissata per lunedi 

' ' ' '•li . • ' 

26 corr. e che avrà luogo qualsiasi il 
nu^^ero degli intervenuti. 

II©si%S||3eEaK®o -̂ -̂11' n'òb. signor 
•Vincenzo Brj^ellib Bonetti" assecon
dando il desiderio espresso dall'ama-

.tissimo figlio Rino, ieri mancato ai 
# « • V . - ' .. ' - f , , , ; ' ' •• • * • • • . • • • , . 

v'iV5, rimetteva alla OQngreaazione di 
! parità là socama di lìr^.^OO^sIa mei 

! ' • 

ti ' 

' - ; } 

anche "a "Cittadella. 
; I - . . ^ 1 ^ , • 

* 

- 1 ' h ' i 

F -i 

. « 

una cotàl0 curiosità.' Ed il successo? 
Insuccesso dicono sia stato m.fin dei 
conti abbastanza buono, pero non pô  
chi lamentavano'come s! sìa procq^ 

•^BC^ai.~>Egi.-fc'.; TSTTTT?:* r. 
I f-—M ^%rl 

Abbiamo udito che il. sìg. Antonio^ 
dòtt. E'ornari, nostro pretore da circ 
un anno, .è stato promosso giudice .a 
Saluzzo, Noi cane congratuliamo con 
i'egi^egio magistrato, ma iu pari tempu 
non possiamo ^nan»màJftì|estare il no'i 

• ^ ^ 4 ^ 

l i . 
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Durante la lungji lotta fra il prpr 
testantìBmb e il principio monarchico 

,c«pp di EilippqJI potevano InvéfÈlfe;: 
,ùi atroce nei syppliai ora sorpDssf t̂o 
ogni giórno dai suoi luogotenoati. Qiielj 
suolo paludoso, conquistato ^uì mare 
,a forza d'industria e, di pazienza pa-, 
reva divorare lc>;;iùate,spagnuQSechet 
aagurayaap la tine dì questa guerra 
di; cannibali ^durante ìa quale^Ia pa-r-
rola miseriGordiai^fMvb, cancoUata, 
^mentre sì mangiava i prigìonÌGrl piut-
lostoehè arrendersi. ,., 
. Il, fatto che stiamo per narrare uc-, 
càada in qÙHi'opoca. 
> li; 12, novembre 1573 un bastìtnento 

é càttòljcoj lòtta cho copriva l'Europa jt̂ v>»>rodò sulla spiaggia -̂ eUa. Zòlandà 
i rovino e di cadaveri, che spopolò itou un'arditezza che purova rivelas'o 

varie città" e spense dello intero popò-
Ip.zioni, nefisuri popolo mostrò.^ag-
giore intrepidezza né piily^Jp|,|^, co
raggio dsU.'0lande3e« Avendo dacons»-
battere le vecchie, schiero spagnuole 
guidalo da Mondragcn, da, don Ema-
liuol "Vordugo, dal principo di Palma, 
da Aharo di Toledo soprannornìjiato 
il duca d'Alba, «IUG^O popolo fin allora 
lauto calmo e pazÌ£mtQjj|pi0gòua'G?oy 
fimo ebè si cercherebbe invano neflì 
arinatidér mondo antico o di cui la 
fiubUmb resistenza dei Greci moderni 
è appena un riflesso pallido o eiaorto. 

Tatto ciò che il fanatisniio o rodiói 

dolio grandi conosconzo locali da parto 
dìjqtìtìili che vi erano a bordo, La 

%qtta era vicinpj una leggera stfiscia 
' I 

dorata/ e.v vaporosa indicava come il 
sole f tee già scoso sotto VoTìzsonÌQ, 
I contorni della spiaggia o tu t to i l 
paeaiaggìo erano ruvvoUl in uua po-
iaukito nebbia griggia ciio faceva.ap* 
f ^rir^ gli oggetti vaghi od ìnberti come 

,.ub; sognOi 11 li||p sabbìtó dovàilmaro / 
veSiiva ojorire siftnzìosamentQ era nud«̂ % 
Ci desolato; malusi moru^uto in cuiii* 
buiitipaento lanciò la suo scialuppe ver» 
^0 torra,, un uomo parvo sorgorci dal
l'arena, uno stuppino d'archibuggio 

l'art. 47 delio statuto dockle. 
- I ' 1 

; Ordine del giorno ; 
. 1. Relazione della Presidenza ' e 

,del Consiglio auiìa gestione social^' 
^dell'anno 1887.: , / ^ "; 

I ^ ^ ' : ^ ^ ' I ^ 

à^R^à^ione dev^gm4!*ci sulla gè* 
iStione S ÌQSSS. ;,• - . - ' 

; • 3; Approvàziotió del biiaàcittoUa 
:gestione 1887. / :; 
i 4̂  Dimissioatì della Pròsidensà ó* 

/lamgisggiònejje sue mani od una ydee., 
:c6&.àcòeentomaschio proferì un P̂'̂ t'O* 
chi va là! 

- ; - TL ' I ' , i - '' • ' ' • 

, — i pezzènti* del'signor d'Horbaantì 
, . - * I • I - ' ' i • i "' • •' . I ' i l •>• j , - , • ' 

Aroke!, rispose una voce che partiva 
.dalla scialuppa cha apt-rodava in quel 
•jpunto. 
r È Itoato: trenta uomini armati di lar
ghi*''pugnali bv di 'manate ' Sbalzarono . 
dalie altro ìmbi^^caziom suììà' riva, ' 

'••• _ I • . ' . . I I * l ' ; 

con Qilei sentitoaEUo di benosaeroche 
? • * . i , ' ' - r .. ,• . • •- I r , 

prova il marinaio toccando terra. 
-^Ciio notizie recata, signor Hor-it 

rnahu? chiese là sentìneila e che ai-
gnifjca il vivo òlWnòheggfaro che seti-
tìi stn'fìsera *? ' • • 

,;̂ — Esso'vuol dire^ mio bravo Pietro,, 
che stasserà abbiamo mandato' a picco 

^una nuva spaguuula. Ecco ciò che ri
mana di'i'é'ssanta persone d'equipaggio 
diss'oglì additando un'ultima scialup
pa che si avanzava a furia di rernijO 
cii'eru occupatti da dieci prigìoniorie 
dà alcutìi marinai. . 
. E perchè non avar mandato in fondo 
doU'Eaeàut anche gli a(,tri? 

^: — Parche que&tii^f^tìluoÈ2iini par-
ivcivo avere una tal avvèrsiono par i'a« ' 
equa fredda G tsntfì prófer^nza per la 
corda che non poÈitìl riauear loro qua
nta leggera distinaioae. ' • 

'dellaquala da distribuirsi entro uria 
setÉmàna^ dà oggi (21), fra , r ,p^!^i 

: della Pàr^?6é|iià^dfefv^^^^ ,; 
m\ Àgglurise poi altre , lira 200 ptr es-. 
sere eso.Utìratp della distribuziono deìì'e 
candele d'uso ai portatori-W torcie, 
i i l i Ponsiglio; ì aq:ÌDflinisitrativo . della 

Pia Opera benefic|^Ìàj pubblicando le 
pietoso offerte, esprime a,l donatore 

^id. alla di luì umiglia ringraziamonti 
e cpndoguanze smcore. 

— il nob. aig.Yinconzo Brunetli^ 
' I I ' 

Bonettirj)er onorare la Uiemorià del-; 
cbttìpi^ntb 4ì lui flglib nino pu)pe e / 
largì la spmmadi lire cenijo àĵ  favore 
dell'Astio ffiiclìftfcV per la cui 'foiida-

"zione il defunto fu uno dei primi o 
^ b l a t e r i . " ' •'•'>' '"• ' • 

t ' l • I • ' '•' - ' I 

•SliSìeto beri buono verso quei cani 
fi 

denijoi il sub primitivo posto di esser-
n^azione. ''^W^^'- ••••••: ...•..• ^ • 

Alcunavele, sfeb'sb^tà'àlbutie pie'-; 
che arano state corivortliQ ih tGÒdo?, 
dalt|guipagglb di Hermann. In una'di 
asse'briiiava un vivo fuocoatSorno al; 

|qàlff^li^prigionsoi:i apagnupU si riufcti-
Tono con una muta soddisfuzionpihc? 
faceva scintilfàro di allegrezza i loro 
occhi. Vedendo quegli upmmi spen-

isierati ed assorti dal sontimontò del 
benessere momontanao cuo ricordava;; 
lorò'^^l'ardente soie' delia patria, la. 
bolià Spagna, neésùno ^!?|Gbbtì.&a3pa't": 
tato che dessi aspettavano la morta,,'. 
una niorto lontao crudele sotto isar- ' 
caemi deì̂ l̂p^b noniìco;:; ;\ ,•' 

RavvpUb 'in un'oscuro mantello da 
peGcàtoro, Hoi-mana passeggiava , di-, : 
nanai la tenda immorso noi suoi pen* 
sièri. Sulla sua fronte si'potova leg-' 
gerb uri corsggio indomabilo mutato. 
in ferocità 'dtUlo f̂ ûorrè civilL P^rò,i|'^ 
suo 'sguardo si facGVSi mono asi/ro 

^•'qiiaado.iueontrava ìigrHppoepagtmrtlo,' 
il cài bizzarro profilo si degnava euìla 
luce' rossa proiettata dalla fìanimo. 
— Morte è iiaferriol porche avcî U 
salvati I Uccidere dopo la bft,ttsglìa è 

La prego, signor DirfìttO|j^ ,di «e 
cotiaré net suo gî r̂nàte^ q'w&sib m'io 
lagno, che è ril§pto da tutti i pèa-' 
BÌoinatì. 

La ringrazio anticipatamente e;Cpa 
stima mi creda -, 

„ Dev.npo^^*^ 
Un pensioncito 

Ì»iUvit& ^aasS©aI®.' •—-: liu'nedi' 
(2d marzo) alle ore^ 8 ì\2''p. preciàP 
al noatrolàjsjtuto Musicalo verrà dato 
Il 30° tralÉftltwsnÉo sociale cbl ^ sa-
guente progi-amma; . 
1. Mendelssohn ^ Qui.ntot.io. per islru-• 

menti ad arpo (óp, 87). , 
1) Allegro vivace. 

.2;Ì An^danto scherzando. 
3) Adagiò e lento. 
4) Allegro molto vivace. , ^ , 

Prof/Cimcgbtt'ó^'aliihnd SàlottOjprof, 
MnrchesmjV sig. Verona, prof. Ea-' 
ragiì;^^*^^" ; • 

2/ ILieiidol -̂*- Andante e Musetto^per 
..orchestra d'archi,oboe e fagotEoii 

3 Donizeit —Ave Maria per sòpranfP 
e mezzo soprano, con accompa
gnamento d*orch09tra d'archi. 

Alunne Cassandro e Marcomini. 
4. «y Hayda — Serenata del Quar* 

tetto l i ; -T &; Cherubmi — Schif* 
zo del Quartetto II : — paristru* 
!nonti ad ai;^ 

Prof. GimegOttò, alunno Salottl^pir» 
^fossori Marchesini e Baragli. 

5. Brizzini —Aria e Coro del ; Salma 
I ' ^ ' " l ' i 

SQ** con accompagnamento d'or
chestra d'archi e arpa.: 

.. Alunna MarcomitìiWScuoÌa,Coraled 
' L*orchestra doi numeri 2, Ŝ e 5 à cots-

• • • j • 

posta di professori ed alunni deS» 
l ' i , . 1 , 1 ^ - I . 

mostÌQre del carnefice e non mio. Bi-
' ' ' ' 

sogna pwè appigìiarBÌ ad un pàrtlib^: 
mormorò egli dirìgendosi bruscaraena.» 
vèW la (téiMai 

— Quelli fra voi che vorranno aer-̂  
^ ' I , I -s s - . ' . — L • . I . 

vir© le Provincie .Unite sono liberL: 
gridò egli entrando, gli altri^saruonc» 
tuiffUi in mare; vi dò cinque minati 
per; rifletterò- -
i I prigionieri si guardarono tra lorcn 
ostorrofatti, ed Hermann ripreso ilsutf^ 
passeggio solenne o calmo come se 
ognuno dei suoi passi non «vesso tif": 
frettato di un secondo ristante m 

'- - • ! , 1 

va «s3ore decisa la aorte dff 

-"^'m^. -. 

CUI 
dièci uomìM 1 Xuito èi[:a,fiil^'iip e !t>r,, 
la luna stendeva un nappo d'argonifl; 
suU*onda molte che vénivtn spègnersi 
fretó'endo sulla spiaggia: l'equipàggiu 
olaadcao aspettava coìi muta ansietài 
la fino pi quel silenzio che pareva po-

^tàfe come un BUdai*io su tutti i cuork 
Gli SpagnuoU sì erano conaWati 

fra di loroj quindi uno dì eesi sì akà 
e dirigendosi verso Hermann ; 

--., Siguoro, siamo pronti, diss'tìgli. 
i — A servire la repùbblica? chir?e 
l'oìandssù. ' 

Nogj^^l^lire I roplicè lo spagnu^lg 
gettando uno sguardo calmo sopra 
jilcurii marinai cho avevano afl'erratoi 
le loro mannaia. (ContinnMj^ 

- s ^ ^ ' ^ 
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I l - A ^ " " • • 

^^mmÉMsm 
f f ' ^ I -I "̂  

ij^titaio^ in untone ài signóri Ve 
vonAi Cpdato, Mo4Ìn,^bbad'mi. 

^Direttore M.^ Alberto 
NB.i bìgUeUi a cui ogni Socio h | 

diritto in foriEa dell'art. 11 déWSta^ 
tato Sociale si poÌi*anuo ritirare nei 
eoli giorni di sabato e lunedi f f e 20 
-fiorr. dalle ore -1 alle 4 pomw 

I signori Soci, qualora abbisogna3-
Bero di qualche MgliaUo in,,^[^,di 
^gaellf CUI haiì^^^dìrilto in lìase-il^i--
Saio art. 11 potranno éttenerlo 111-

: Ì':UfGcio^"'''P"'t^?iìdonza dietro ..versa
mento di L . 3 per richiesta avanfag 
,gio della.Istituzione',, 

Essonciò and%(.%;des'erta-lie)^ maacaiiza 
dèi nùmoro Ugàìe i'AdtìViaAza di ieri^ 
qaesija, venne rimessa a questa eòra 
(22 macso) alio oro 8 1(2 nel' iollto 
ioCatò^fiociule, sito ia^Yia .Xadl per 
trattare rordjne del ' giorno' già s%' 
ibilitd,' t'aduiàanza ft^r|i; y ^ p ^ , q tó-
Sunquo sìa il numeròdegìi intervenuti^. 

.^è'^iéa l^sE^sISb.*—^ÌJ*esecuzióne' 
doll'opora butT* Lai Campana JlelV^ 
femitaggio non può aver Uqjgo nel 
corrente moso per la rìstrettesza dei 
tempo, dovendo cd^rn^'^wle essere 
occupato il; Teaiff^èrdì dalla Com--
pagaia Marini, per; tónncansà dì co
risti impGghatì altrove e per rispii^' 
miare la sp'eBà del riscaidabauio del. 
Teatro, ateeso.. 

Continuano in,tantè^\Q studioi e le 
prove: deilepartì ,pHnc\ipali, af^ncbè 
roperaiBia pronta per gli ultimi gìorhi 
dei mose di aprile;-p;'v. 

^aisa a l sB». •— ìd una farmacia 
di provincia run-domastico si presolit£it 
a prendere :un̂  rugante . : ^ • 

^ Un'onfcìa d'olio di ndìnoi. . ."^ 
ordinaMìrippincipale; 

- r É pel signor presidente del tri-
buaalktó dìcV il dómesticol .. ,\ 

--. Ah;, so èlj*^6\gn«?r' pi'e^d^nto 
(al commGS^o)ImettQfé due oaciel 

î ' 

contadino in^as tkydf Bovolon, cg%-
MicbeltJtto àraalia di Angelo, corfta'̂ ^ 

. 'V, 

1^ 

: - • 

;J 

ere^fiom 
k _:^3i?%-- ' -S'"_l- , " v " - . • • 

: > 
" ^ • -

3B. O ':RJ Bm. 

Padova 22 Marìoi 
" • ' ^ " 

.lalia'iìw 
.,„.̂ , j ' ."contanti 

Fina Vorrante ..,,',% 
JpjRtì prossimo, . . . . ^ 
Genove . . , . . . » . . » 
Banco NotP^ . . . . " . » 
Marche . . . . . . . . . ' | 
Banche Nanionali. . » h 
Bauaa Nazi^^lTfjscana. % 
Credito MobiÌiartì,,„,y , > 
Costrugioni Vontìts , . ^ 
Banchs Ynasiii V V% '. | 
Gotonificiri 'VeneaianOiiiii 
Gredittì^^gtiò . . . . 1 
?raraifia Padovano i 'Pf 

"Guidovie 

• ^ I 

IJ= 

gMàde incendio distrusse com-
pletai3Qent6 il teatro Baguet di Oporto 
(P?rtog»llo|V ,̂ ^ ' ^. 

a _ .-̂ _̂ -«™,.- «5jJJpnat^al gaz. Ri 
omsnfo d^W ranèresentazione del-

96 40. 

79 23 -^• 
2,02 3,4 
126. 

9190 

J^ 

rp4 

-3 

r 

^ 

. ' ^ - v * *- r - > . -*, ,*-, * .so • d . 

in̂ ' a. 
u Kì . :>a. 

E I 

i: ' r'- ' 

Gius., celebre giureconsulto, nu: 
' •Iftnbsé. 1435 1519 - S. BìfitveHuy 1 
S 3 aiisrJRÒ^ VtfMisrc?! --•• Doni (5. B. 

± 

fiorentino, chiarissimo erudito/—-
1594 1657 — I Sette Daiori di M.V. 

n teatro conteneva molti spettatori. 
! Dieci cadaveri"'furono già ritrovati,^ 

Moltissimi feriti, ; 
- -Dnrantò IMt̂ ceWdio nnméi^osi i p ì f f 
tatoul che; ho|ii.potQronf>|^5gggiungeré 
la pòrta di uscita ai gettarono in U 
Strada dalle uupstra.. } • 

l\ %k\z *tt''8p60ld;' •^^:^mm__ 
Molti'périrono asfissiati altri Bchiac-

Ciati. ' ." : r , -: :^ . > 
Altri poteron^i uscire in Sstrada ma 

iin proda,al lenoro. < ; . 
\ Gli artisti fuggirono con i costami, 
•che indòsÉiavàno. i ,..., „ , j . 

Si' r ì^n t fer^ .dei. a | id |^ri salta 
scena e;nei .palchi. • • ' ' /"^^^^^ ' 
;• La'.maggior.̂ ^̂ ^Ui'tQ dolio vitfi^Prfa"^' 
reno gU' spflfit-oî f del torsio onlinV 
di pa'chi e delM pileHa,, . :-
\ Ini^re; IdmigUe sono peritfé,;- , -•-'•• 
\ -Carcolasi ormp.i/^che vi furono ot-
tanta! mòrti. 

dunnnlia di ieri, se cfebbano gassicii•; 
guidati dft!i'atttorilà*'fudi2iatW^tff 
tJM^oramìs^|oi^,àj^alò I danhlT^, 
cati agli emigrant|^^^|pmmì3sìoae 
hjk, decifioJftJjOoroSKommissiona 
lafbitrale"; 

I 

^n 

•i^.,. 
1 • -

^BBBfljBgmî aa^aafflgffliag^ì^sJif^s^^ 
r •: 

Uìi' poyi. tatto 

Ieri a Horna si cosiKot il gruppo 
della Società Giovanni Prati che ha 
il proprio Sft^tb a Bologna e intendo 
<*'f'?»d?|ija lingua e la coltura ita-

Mtt^lnoUe proviooie soggette ^|i|^ 
imina^jone st|amE|ì.,.,,,^„, ^x^"^;.W 

Fr^; gif yfri fWrironò i^eilfffolìm-
borgo^:e Spaventa, f 

Met^otti Gaj:ibal4i espresse ,ìn un 
discorso le proprie simpatie per TAs-
SOciagionG.' " "'" • 

Il ril-of.' Labiola ne'svolse qtìMffì lì 
programma e ribordò Oberdan. 
\ Sa ^proposta di Men^ |̂|i Garibaldi si 
invia 'per ncclamazionV uia saluto a 
.Trieste. / * ' 

?4 

H ^ ] ' Il n^^l i iU 

- i ^ i j . " • - : - C . 
1 ::v.-, r.ib • 

iì^'i- ^••^M 
azione; i f t« f i iona le gravida. << 
'''*"ifÌKia.-A«!,rUn9;*pÌ'0tÌóflto(aU'ovfì̂ ^ 

a Vienna piuttosto all'est.» 
, , , - • . - , -

7 

- V. 

i n 
- I-

S3S 

X 

' -••' - -\ i f •^T!- : r i , - ' i : -^- ' - - . h - V 

it^raass, S3 marzo; ore 8:33 ant 
' ) ' • '• ' . " - •' ' • , . . • 

Durante le vacanze pasqualV,0.rì« 
spi'si;, recherà'assieme con Nico-
•tera ?i visitare Cairoli nelrin-teadi^ • 
ment(ij di cònsoiidarPgU à l^K^^ 
della sinistra. 

•Ul»d^l«l, ®. i . , -^ j govern 
gnuolo indiriszò alle Potenza iin life 
Vito definitivo per la conferenaa ma-' 
roochma ; si terrà in aprile. 

L* invito conterràfti programma ar* 
Satto delie qUestronr-.dà discutei^!. 
' • p a a s ' I i l , " ^t,,..—"Dicesì. #er'H-
.cSMtìdante della fregata •'•^a^^catìa, 
Entreprìm 4omaadi àigov.érwmiirae 
chiW mezzo milione d>^^8inchi. " 

j _ ^ i> 

li,^^'lì ' Tcmps fia'™lZ 
Mf̂ drid che li góveiho maroG&*tni> 

; offre, ^i sbttopdi're all' arbtiràtdf del
l'Italia e-deli'Inghilterra, | Ì W <lt-

Ivergen^aicogli ^tati Un]M|^a ilÉ%|»« 

Lgfjricamente; ed-ésigo'^^i:• ŝpdfìs>fìk* 
lEione diretta entr;K);̂ ÈÌltermine U.'^'^Uif-

dell'ultimatum/. 

i ' \ -

! t ' 

Credesi San^ Marzano ; abbia 
.i:M-£^^;r" 

^ j j i - . • • - . ( f t - R b - i - - • - 1 — 

L'arte di saliere >eiie porre i è a f 
siohe le mediocri^ qualità, ;tdglj^:^,l4' 
stima,: e procara^spbsèo' tóàggioic^n^ 
•ptlttlfdHe' dei -mftl^to'verace: •• ' ' \ ' 
^ V , La condotta di alcjani, che sem
bra ridiòtìlaf ha talvolta^ delie ragront 
occulte, ohe sono saviiiisime, e soli
dissime. 

: Neil'agosto del 1888 in o(;|jasione 
,.dol conjporso agrario regipaale d Aqui-
. lak.sa?à tenuto ih q^ùella c ì t ^ pn con-
^Cof8o',.irit6rnà2ìohale di maccbine e, 
struòi'^nti 'af^i'cpH 'che cbraprènderà^i 

|egorie.' 
' - - < I . 

• - . ! ' • -

- H i j ' -^ . 1 

HAmtLM0àh 
2.* macchine ed. attrezzi per ir 

rigare. 
3 * tr'ébbìatrici e itì^elìtricì. 
4 * mabchine e strumenti par la 

[fòlogia^ poi caseificio e per la ba-
,n.ra. ^ . ^ 

^ ^ . ̂ . . . , , Per ciascuna categoria son stabilito 
Illustre Professore. -ì7;'J'ng,''a2io*8DeciaÌi medaglIFd'oro, d'argento e 

tè ' inViatamV.i V̂ ki.W'«*,Ì Wùéàrinrit.n d«i Minìafcnrn d̂ A . 

•fff' 

(tì^i!03tfflB^X i - v A « ^ t 

l 

B o i 

^ P T P V^ ™ T ^ • " . 

lnQ dalle ic(5Zio'ni dì 

ideila lettera da voi tes 
Essa ridn solo^ d i l u i r t i ' a l t o ' vostrb! 
modo:dì sentireH;iRabblicó.:^àn4, mal 
è anche prova^alla vostradiscreziotie; 
(serbando r incognito) come eslgava^-

ra.Piacòil 5vodere,ap la sua" ppreg-

L -

^matrimonio del 18 Marzo 4888, 
PrimkpUhHiéàzioni ;*i 

ÉÌ6lÌo*Luigi',fa:*;Giu800^9, ^negozia 
te , con Hiibsch Emma fa Giovàani, 
•sarta;;.^:^'; ; [i.- '••.-. -r- ' ;• . ;" ...••• j 
V Schiavon Fortunato diì Felice, con-
tadino^^ con-Fe^^* Orlstitiai' df Vin-
cerizo, contadìnaift \: '. ; i ^ 

ToitAnin Rinaldo fû  Giacomo, mu
tatolo, con Rizzato Santa dì Andrej» 
•casalinga. ' ••:mm§: •' •' ^ • 

VaSòn Fraricascò di Carlo, 
gato, con ! S,querce Augusta di Gio
vanni,-civile. ^ ' ; - • ^ ; 

Erotto GIUSjpgo fu Giovanni^ridcie^- ' 
sàio, con RosWtfro Llli^fà' 'fu" Luigy 

Marchiori Giovanaì di' Fi '̂afttìesco,' 
barbiere, con Basauto Marghoiita di 

dipbyt̂ 'ozd assegnate dal Ministero d̂ A 
èri^()|tura.,^, ; 
: I/régoìamenti d̂el concorso, le sebo-.-; 
ée^pfer le domande d'ammissione, o*̂  
ftlt%^quìili^rifetilsi« ,̂>ohe si desideV^s'-
8e»qi,'C0n6sctìré^ ili propositorsì potrac^gla 
DQiiavpre, presso la Camera dì Com 
marcio dì Milano. 

organizzato un nuovo piano" per 
at t rarre gii', àVissin!,;, tì* Esercito 

-'j ^ • ' \ ^ '• ''^'^i' jî *^ -̂ "'T'̂ '̂ -* 

però jjrede sia troppo t^rdi per la i 

, = La piena del Tevere è scou-
^ - ' ~i 

Agiurata; il fiume dfec'rèsée. •̂ 
;_=:- l ' a r e (^n^ ìo rnan si scagliano 
contro. VMsejclto per la mtizia dèi 
.colpo:,ai mano dei fraaceai a l a i 
SpeziÉ(. E* però urianìme,ropinione 
che ÌQ. tì0^irQ:re^2^&^icolì^fra,xif 
eia siano sempre \ piti tese e che 
il colpo di mano iEbsse: la base di 
una operazione per l 'eventuale 

^;ftferra. y-- ,.• • •;.•:-:'/ • ,. . 
La Giunta dèi bìiatóiò è con-

ì: 

i • 

• \ . •_ 

• ^ -

1 -

» 

LeOpolclOj sarta 
Boscaro VWMzo di Marino, con-

tadino, con Masiero EUsabotta di 0 
rusip, contadina^'.* ; •'"' j 

CamporeSQ Antonio fa Sante, ton 
^ore, coh^iSchbllè É « ^ i ^Antonio 
domesticC. : \-

- • - . 

Tutti dèi Comune di Padova, 
Moro Antonio di Pftlfò, nogogiantoa 

di Maitre, con BetiélU Adalgisa W 
iiui§i> ca9alig,fi|̂ , di Piidova.. . 

Nardi Beltrame dott. Nicolò fu Giu-
'mm--- - • 1 ' ," 1 - r * •' *• ! •¥ • • - : • 

seppe, consigliere di Prefettura, m 
fidine, con Sòhrf'yfjr Lucia fu Simoono 
possidente ih Padova." ,.^^^ '..^'^^ 

Poatolato'Giuseppe di Lulgìj' fab'-' 
bro, raocoanico in "rrsviso, con Oortosa 
XuIgfW di Antonio, casalinga, di Pa
dova. ,. . 

Stoppato Giovanni di Giuseppe, a-
genjie di n ;̂gpzio di Padova, con Ghi-
3*0111 Francesca dì Luigi, di Monselice. 

S e c o n t ^ e puh}il%Q(x%XQnì 
•A 

PiteV Amodèò fa Gerviisso^ pastaio, 

.consigli. Un hobila silénzio^sarà; là 
,risposta ogli attaeckvi àeMlìividià* e 
^eila J^ode. li j r o # l f t c f i ^ 0 ^sarà da 
mo r|unito aglt^:altri |OQUÌ; che po5 
segg&JelAgensre e gelosamente" cu-" 

1 8tMitA ,̂jChevjl mio sciropplo depurativo 

mo nella cura dell'erpetefe della siiro-
fola 0 di tutte le altre malattie di na 
tura parassitaria, già me lo persuadeva 
il numero senapre sproporzionfe'tóe^iW 

-crescetata delle richieste, ^ma il sellar 
confermata la., sua potenza da uominlf 
dotti e competenti come ;vi stimo,<ì$y 
sempre per me q' grandissimo \nno' 
ragliamento per far diitó^gUo-intanto 
,rJconoscen,t§,ai buoni Sentimenti mi 
permetto di accennarvi che il caio 
sciroppo dei)*uKa'tìvo d* Parigllha com
posto è sempre avoBtradispòsi^ióho 
nel mio S^bilimoutòl|fih|orìico farrc^a-
ceutìco. Credetemi, Òbbligatissimo 
Dott. Giovanni Mazzolini,RoOùa,t 
;, Depositi in Padova presp la dro-

I ghoria DOXH hamita^ Via ex .Portici 
Alti; farmacia cavi Ho&erfiv^^ f i : 
cenza farniapia B&lli^io^VaÌGrV-:^ Afe-
nezià farmacia BòÉner-^Verona^ pres-
SO ramministrazione del giornale VA-
rena* 

• Ì&|-ral t rp ;a-1?'àor.(ia provìncia ai 

Dtìlitre stava per entrare nella propria-
''tóàsa,; fu aggredito da alcuni individui 
'artóati/i quali 16 obbligarono ad a-
prira-una cassa forte, da cui tolsero 
tutto quanto conteneva: fioco più di 
un migliaio dì, lire. 

I (Balan4ritii rimasero più dlpn'pra 
nella'casa, impadronendosi di tutto 
quanto loro conveniva, e sempre mi-
naeèiando; il pòvero fattore, ed obbli-
ganàolò, a faro^^tuttó quanto a loro 
piacque. 

•— • 'j —lì^flifti-' * ^ - • :• 1 •? .- • ' ' 

M Atriptìlda, in ̂ provincia di Avol-
lìno. è stata ìnaugurataVilluminasio-
ne elettrica'con lisultato splendido. , 

trariakad accordare raumeuto ses-
MsènBaiè siigli stipendi degli impie

gati d'el ministero di grazia e giu^ 

'-'• Avvisa che Wtìasa non fi^partetM 
(alcuna Spciet|, |^,uttaviaalourirt^ 
ftori di piantoÌOTa vanno glp^^àorpes 
paesi e nere città circonvicine 13J di
cono loro soci 0. Commessi. Sia^à f*̂ :st 

: cof̂  igoe^to avviso pubbUceméati} eon-
itràdtìtti ; pere ò si invita il pabbUco 
fadifadaro di_ tali individui cWar4 i -
; scotìo Servirsi del nome di un«. Oasa^ 
colla,qiiala non hanno -interesse <IE 
esortar.-.. . ......\ .•. -^ „ . • • . , . • i-i 
' Si a^vejte an|Ì Inoltre il pubbìic0 
che la Suddéttf Gasa non spèdiac.® 

P«ryiTÌaÌora-notì v^ipViò c t l i s i s s s 
;dir0ttamehte; alla Dj^tl, U qaale nost 
ìusa portare i propri prodotti «eitiiis 
ibUci alèr<catif.-. ..i:,.;/V', 

stizia.y 1 , . • 
I . -,. , | 

. I 

1 . 

--ttL'=';=iT""-- -• >= 

'̂ ' '^ i^i ^ I 

. , . f X 

et 

[Agenzia Stefani/ 

,|j.iltfiars, .éft, - i LanSag. Appror-I 
vata la; legge sulla finanza.^ .,,, ̂  ,,,, 

La Camera s f é àggioi 'nata 'alrl l ' 
aprile. !;,-•• 

tane è sempire afflìtissìmo per la morte' 
di Qg^yjjps, Porta una Specie di 
lutto benché il lutto^sìa contrario allo 

.'' y: 

I -

I T 

•prsscrìzionidòl Corano.' TuttìH^'rice
vimenti e lo feste vennero BJjggiornaSo'V: 

- - , CpgtseélBB®|is©a8-, '-^^A y^'-y in* 
cidente di Damasco è dennitì^amente 
regolato. , ) . . . 
, . , I delegati francese e ottomana ven
nero richiamati a Costantinopoli. 

• ' 

- -- •< 

^^^©TO' peV oggetti di G.̂ iiyp:%ìNV4?t:̂  

éd-ssltra cbmposisibnt^ \ •...•- '• 

; . . . . . . . 2 . • ' " . ' . '/•< 

-I 

_ f^^^a^ 

làMl^Wfl^ ' a- lèftta ed ^"m 

l i di varie qualità possa 
acquistarsi "a prezzi dì t u t b . 

"còtivenienza héldeposito'3fl!a dÉtta 

•flr 

• • ' 

• % ^ 

Lunedì sera allo'Eipettsicólo equestre 
del teatro TJmbedà}:! a;H:>nia avven* 
P;e un , <|ÌBgrazi,ato. hicide.nte;, jRjentre 
la' nota cavailorìsza Matilde Pinta 
"Stava compiendo i'suoi esercizi, cadde 
da- cavallo 0 si ruppe una gam1)a. ; 

- * • • . - ' ~ ' ' v ' - ' • ' •• ì • 

fuori";^;òrtf Ccdalunga 4^ , fronte 
alla stó^oéé ferroviària centrala. 

i^m^Sf 
' - hh—.-v i - T B . ' - y - ^ ^ i f l i i * i l 

W à̂SflBffl® BIflssil'àèBS'ào ,1 I 

1, 

I3SSX,.,. ̂ t . ""* :̂'-Il Priaoipe 
Vittòi'io Bonapaii'te scrisse lina lotterà 
al barone Bregotz in risposta' flì ' in-
dirizzo votatogli {l;!kì liunione tenuta 

. ' 

f 
ii; 

^"-

e» 

gaa 
' -

-•!• 
- - 1 : T-

L̂ Tfeg, GiuUmù .Còrrìtflnrha'rQCon-
temente péibbUcaio un bel volumetto 
sull'i^^g;epi£g^a, iJ>»£à^pi^y. e ::ìk^&-
r a g M s y , che, riesce di utile guida 
non scio por tutti coloro che emi
grano in; qaejì paesi, ma è anche pre-. 
zipao conaigliere per coloro che là vi 
hanno interessi 0 rapporti commer--

«onZ;̂ Ì)<30 Teresa di Vincongo, sarta, j ciati; ' 
. Maschi IMfttrb^fu Angelo, fabbro, 
<ion Eovoro Teresa di Antonio, eaaa-

• tinga. . 
Prettato G, B, fu Angelo, macellaio, 

con Gotdin Giovanna .41; Ant., sart%., 
: Dorio Giovanni dì Cleaìente, indù-
striduto, con Lazzaretto Maria di Be
nedetto, infarmJ^ra-

Girolimòtto G. B. di Am1!loo,.^oal' 
solaio, con Castelli Annunziata di G -̂
stelli, sarta, casaiinga. 
' . Gagliazzo Andrea di Silì/estr|j,,yìl-
^ìtìo, con Sohiavon Giuditta di' Già-
Olinto detto Nanetto, ^iilica. 

Tutti dal Comune di Padova. 
.Nenzgrj^vannì di Giacomo, commer-

euìuto (ii "Venezia, con Fasainetto Au-
•ffelia di Bortolo dettò Campana, ussa 
TOga di Padovlf 

; Questo libro: è dlTèttevole, ma'à ah 
che e Bopktutto di utilità prittìca, 
poiché esso tratta dalla parte geogra-
àca^ statìstica,'^concmica, social^ del-
l'Argentina, ed in ispociGl modo della 
colonia italiana e dei suo commordo, 
delie bacche, borsa, voiori pubblici, 
della tariffa postalo e l'A. ci dà per
fino' uà elenco, coi l'alativi indirizzi, 
dei principali commercianti dì Buenos 
Ayres. 

il volume di oUra400 pagine è ador
ilo di incifiioni^ji di una haliti Carta 
litografica deirÀrgimtina, Uiaguaj, 
Plir^guay e Ohlì; venne edito dalla 
Ditta doSÈ. Francesco Vallardi dì Mi
lano Goq Jglinle in Padova (Vìa San 
Formo 19'G1) e messo in venditi^ per 
sole L. 3. 

L'altra sera rappresentandosi nel 
.teatro iSociale di Coirà I'UUimo «o-
stia Itone del i^anjGoitaj'do, l'amoroso 
doveva fingore di uccidere la sua prò-
'messa spòsa con qn'vecchio fucile già 
adoperato in venti prove. Ma l'amo
roso, per, ottenere^^^ maggiore effet
to; vi rimise una capsula ed il colpo; 
esplose ferendo mortalmento la gio* 
vinBttaf ,, ; , ;; 

Il fucila era*fiariiCô  da quattro anni I 

J 

-A ' 

• . 

w^. 
^ . 

t • . . 
-/\ ^T<^ 

- . ' 

| . ^ I 

' 1 
1 - . . ' 

' ' . 

ali'Alhambra. 
,j II Pi'incipe ringrazia Oi felicita gli 
•'orgahizz'atori'della riunione; dice che 
r appellò ai popolo si imporrà perchè 
esso solo può mòttore fine ai diss>»sP^^^ Applica 

allievo dèi Prof, dì Dedllsiioa airUiukciŝ ^̂ f 
pi Viatiria O.r.Sclieif. Già « iS ânfìi Mfea.̂  
' i 'ftssìstanto ai dentisti flocadomiei' 
O.r ĉ v. Szìitz, Virasdy e,RiS!i%ì%;Vìŝ i«3S 

'^r* 

,'che snervano la Fruncia 
E' onore del partito dell* impero — 

dice il piincipo— di avere^||i^^pre 
rivendicato i. diritti della-isovranità 
nazionale. Il libero osorcizio di qupsta 
sovranità assicurerà il successo della 
causa dell'impero. ;̂ st#r ' 

" 1 

Specialista per dttnratur@ di D^^iv 
@a^ii®!l^«»' ter-' 

i cpnd£» ;lst nuova invenzione 0#i&^ift 
Q - " ••^ 

Ami -• " 1 . s 

Via'' Arena N. 3248 vicino la Dùghmm' 
^^Ji'^'^ 

SUBITO 

(Hai. ̂ i^m 
l giornali francpsi smentiscono re-

cisamonte la vocodiffàsa dair^semfo 
sovra la pretesa niira^della Francia a 
fare un colpo di mano alla Spezia. 

minò^l 'esan*^^!^ 
ìtfiiianG p©£' iVl?; •• ..0 di cOHimarcio ; 
e le rimetterà subito a Fioureiis, col 
suo avviso. , 

Assicurasi che Ba^tresma conside-;. 

gLjpasa di villeggiatura con adiacenza! WT;-DautresmeiterVM'Civili Q coloniche e ghiacciitìae cam'^s 
contirbpFdpostM quattro circa e volendo altri. eamai' 

¥à 

..^..i^i 

* 

• i - ^ . 

La Comoiissìone' parlameataro' siù« 
dia i mezzi di proporre la scòssìone 
della tassa sugli alcoòls mes^i meno 
fiscali' di' quelli iiropbsti dal mini• 
stero. 

ra le condizioni italiane corno ins 
"fìcitìuti. "' 

l."ar2gg, ^ t . — Domani sarà di
stribuito il libro Giallo contenente \ 
documenti al negoziati commerciali 

'anco-italìani. 

qWàttordici adiapentìTOuati aulU^^sf^ 
da Provinciale da; Padova a Ponte 46 
Brenta ed in prossimità aile stazmù 
erroviarìe. •/^^m: : 

Ohi applicasse rivolgasi allo StudW 
dell'avv. G. A. LEYI in Padova, ̂ ^ 
Turchia, N. 537. 

: - I . . • ! 

tW 
ilrssg 5§f, —. ho StandarA%^ 

da ;VìfÌiSr: L^^àrciduca Rodolfo, in 
Btìguito ai suoi colloqui con Federico 
e Biamarqk, rocò l'assicuraaioua delia 
èontinuaziona della perfetta armonia 
fra ì due imperi riguardo alla loro 
politica genpral© estera. 

Il corriapoodantaaggiunge:«ABor-

• P E R I L 
_ , 7 à P R E 

.Grande appartaijnento sigrtd||!f eoa 
scuderia e ^ J p e s s a iu "Vìa Pas'̂ Qu 
Dipinto N.^837 , 

' ^,V 

•.-;". 

al e^m LI^H 

'"1^ 

.\-s 

•••^r. 

.It, 

• " ; S ; 

'pj-j.i;jj;; 

É^^ 

-M 

-L"i 

^J !l 

?ÌT-tÌ 

•-^2 

,i,?^iaii, . ^li^r . >! 

h- - ' 

T-^' 

= % 



^ì 

'rmm^È^^^V^Ef;}^ •.^t/m^Firi'.r^-^'-'r^-^ 
iwi^j •nL\ I -

ANzoNi ê, e , 
An"*w*f*Il i i i i M i ù j i i ! i i ' " " i i I l'iiippii.Mi • I ( 

per. 1 Estero sì xijGeyono éscliisìYaiBenta.jRresso A.; MANZONI e G« Rue Choron* 
la della 

e to«Mllano 
14 * Róma, Via di Pietra, 90"?)1 :— : Napoli, Palazzo^ M u n ^ l 

^^ JJ^»Hiu f 

, V _ ^ 

ATTIVATO I f ^ ^ ^ T é ^ ^ -

:, 

• I . 

Vi i . 

1 1 -

/ i ^ "1' 
- . 1 

n • *m r-
--,̂ ^ 

*^ 

JParteiize . 

-. . 

misto 

omnibus 

» 

• I l 

' 1 -

omnibus 

%m a. 

7,55 ^ 

1,1:8 p. 
2,44 » 
6,40 » 
8,30 » 
9,40 » 

# Venezia 
Partenze 

da Venezia 

4,55 
545 
8, 5 
9,i0 

10.25; 
2,43 
3,45 
7.35 

40,55 

^ ^ ^21 

a. 
1^ B ' r 

omnibus. 5,-—a. 

misto ,: 
diretto 

omnibus 

iVX 

.-̂ f̂̂ ^ 

5,23 » 
7,,5 » 
9, 5 » 
l,— p. 
2, 5 J) 
5,25 » 
6,55 » 
9,15 » 

dìrettd^^li,-^ » 
11,25 » 

Arrivi 
a Padova 

» 

6,15 
6,42 » 
8,47 » 

10 ,5 » 
% 5 p. 
3,20 » 

10,55 » 

12:® 

l e s t r e ^ per 1i !iie per ì^^esisre. 
- I • 

. J 

Partenze , 
d a M e s t r e 

•i - ' • - Arrivi 
a 

-;'=-i(^ 

diretto 4,58 a. 
omnibus 5,58 a> 

D 11,30 » 
diretto 3,33,p. 
oHinibus 
Kai.sto 

4, 8 » 
9,30 » 

7,36 
"•••0,54 

3,36 
:6,19 

2,30 

a. 

P 

u 
Partenze 

da U d i n e 
Arrivi 

a Mestre 
• . . I j H - ' . . - - ' / . .',-.-zJ.I • 

mìsio. , Ì,43|a, 
omnibus. 5,10 » 
diretto: 10,59 % 
omnibus 12^50 p. 

»; 5,11» 
affetto ,,8,3Q,» 

j ; 

l ^h 

: 

P a t i ó ' v a ìlei" llàiS^aB&e 
- i i. i L J ìm-:\ il®Ta 
, - . .V 

r'̂ 4 

Padova 
Vigodarzere 
Campodarse 
S. i^prgio 
" Éposampiero i 
Villa del Conte.. 

CittadeìIar5f[V' 
( pari, 

Rossano . : . 
Rosa . . . . 
Bassano . .a* 

M 

--t 

:-> -;> 

misto 
. I 

ant. 
I - - - 1 

pop 

omn. 

omn. 

pom 

i i ' f 

^4^ 

Ks:l 

omn. 

pom 

'-^éi ' - - r . 

i ' --

ims 

Bàssano . , . . ^ p. 
Rosa • „ . . . . . . . 
Rossano .i . . .,, , . 

Cittadella (?;̂ ^ ;̂, • ^ • 
( part. . , . 

Villa del Conte . . . 
Camposampiero ; . . 
S. Giorgio delie Pertiche 
Campodarsego . ..•'.., i 
Vigodarzere . . . i . 
Padova . . . ; . a. 

otìSn. 

\- ant. 

I -

7,27 

omn. 

ànt 

lEón te l i e l l r a i sa 
V • . 

iiiU. 

misto 
'M 

omn; 
- j . . 

pom. 

•^... 

., -• 

-?. 

- _ " 

MoM^elie 
"-ri I - : 

ler® 
I I 

' 1 r 

- ! I l l ' l 
•4z*iJT5prjnrl 

:iì 

lìs^ a per VCÌÌIÌ 
•t - . I . • 

^ ' ^ ^asAS i ^ " ^J :B^ ! 

':^Mf^ \- •'--,-.- - f bl^lì'-.i - I 
- • . • t 

Partenze 
da Pad/oiva '.' 

r 
''W^:-

a M * 
. ' 

•HtBr'iepUX'b 

Ukt 9M 
12,— » . 

10,5f B ' 
2dD;, a. 

omnibus .6,55 a. 
diretto 10,15 » 
òmnibus 3,28 p. 

V» ; 8.21 » 
diretto . 12,25 a. 
Dal 1 Mâ gî ^̂  àV 15 Ottojbió i tflWlirètiì iìmmo-m "iin«to 

dk#*ltota ì* TaverneU&\.per ;S6rvui<^ vìaggìaiorì.v 

"*^r^M'.. 

Partenze 
dia V e r o n ^ a 

L 

• n i ; . •• • - , * j ? ^ 

.celere ' 2,40^^^ 
'omnibus 5/10» 
4 ì> 10,46 » 
diretto 4^55 p.; 
omnibus 5^47j> 

_ y ; - 1- ! . . •- ir 

a Padova 

ij'is:if 

- : 

PìBBWS^KI 

'à ,1? per 'MS.olo'gH'fft l: ^'^^elogila per 

Partenze 
• j 

d a P a d o v a 
,•—-.-

T T T ^ r ^ - \ i ;:--•• 

omnibus 
misto 

II -,:. 

omnibus 
diretto 

6.25 a. 
9, 2 » 
2,11 p. 
6,50 y> 

12,--t» 

a Bologna 

10,55 
2,50 

11,20 
2,45 <\-

. Partenze 
da B M o g n a 

^TT^."^'.'.:'!-' ' • . ' ^ > r r " t L 
'F -1 T 1 , ' 

diretto 12^45 a. 
misto (1) 4,^^ » 
omnibus ,4,40 » 
diretto 'li,45p., 
omnibus 5, 5 » 

r 

Arrivi 
a Padova 

Camposampier,% . 
Castelfranco Véfaetó. 
Fanzolo 
Montebellun 

omn. 

ant. 
L . J . 1 

-I- : 
'•?• 

misto' 

ànt^ 

•-^ 

omn. 

pbm 

A I • • 

omn. 
r _ _ 

póm. 

omn. 

- ' I 

Montebélftna.- , 
Fanzolo . . 
Castelfranco Veneto 
Camposampiero 

1 
. 1^ j _ i . f l 

r̂ -. ant. 
L ,_ - | 

omn. 

an i 

nxisto 

P§«? 

• 1 1 * . 
-Il 

•l'ffew, 
n f, L 

«Bissa 
r I 

- ^ • 

omn. 

ppm. 

- . 1 1 ^ ^ . 

^ : 

^ fe' .̂̂  %ì''.^:'ì-'iéh'lii''i > r I . M ^ ' r--r -.:< •hi- I ' : ' 

'̂'©V . 1 -

. part. 

Le fermat«y^gi treni (diretti) ad Ah^,^^, Moniegrolto, Ba,Uaglia 
V per sc-rvizip viaggiatori barino Ipogo daM:;Meggio a tutto 

n 45 Ottobre. 1 1 (1) da Rovigo; 

Tixvìso .; 
Paese . . . % . , 
Istrana. ;. , . . . 
Albaredp . / . .: r . 
GasteìfraBeq. . . -
S. Martino, di Lupari 

• a r r . . •• • / ^ - • v 
part. . . 

Fontaniva ; . . . 
_i 

ignàno . . . * 
S: Pietro in Gù . , 
Vicenza,,;-

ant. - 1 

• -

i j 

Cittadella 

anr.̂ > 

omn. 

. ' 

^ ' r 

5,49 y 

1 1 

r ' 

T'h 

misto 

pomV 
L . ' - : . . .i 

omn. 

pom. ri 

^ ipcenza 

H -

r̂ Sy; Pietro>;in Gti 
7,24 I Oarmignano'. % 

Fontaniva . '. 

^part. 

omn. misto 
I i- ^ • 

ant.;^ 

V 

.Cittadelìa ̂^/ 

i.- ^ 

X -

8,36 
8,45 
9i 8 

arr. . . 

S.'Martino di tupari 
Castelfranco. . . . 
Albaredo , . . . . 
Istrana . 
Paese . . 
Treviso , 

• - 1 _ 
• •j-'^^'n 

arr. 

^ i 

ant. 
• /r j . _ 

- J 

omn. 

pom 
^. . . ^ . , - , l - ^ 

_ ' 

^ * - 4 * l . T J|L 'ILr f-^ =;im?K 

misto 

pom. 

sî ìî i:̂ c:ì3a îKsim'î 5^ ĵSfl'̂ ate!i 

p e r - C o i i e ^ l 
r.-:-- -

I . I . \ ' -••. l ' - l 1 l i - J 

T ^ i | 
. ^ 

. | ^ • ^ M 

p e r Wll tor io^ 
Ì-L. 

mÌ3to^ 
" . ' • - ' . 

Vittorio ipi 
Conegl. a. 

ant. 

6.45 
7. 9 

omn. misto 
1 • 

•«,1 

ant. 

misto 

pom 

omn. 

ppm 

UH 
, - , , . 1 . 

j _ _ r - - 1 r_̂  : - j - ^ L > - _ ^-

misto 

pom 
• : ^ 

misto 

Conegl p. 
a. 

. 1 omu: ' ^ % 

ani! f^m 

V . 

pom -.'-

misto 

pom. 

SCSKSESaS 

omn. 

pom 

\mtò 

pom 

,®B»e® l i o r è w -• ^ « I r i à -", IS'sì>^Ìsa Tre^lÉ®' 

• r. 

-'"i'ì'ir::;: ... » I* I 1 

1^1 

!^-

£-J r . ^ •^ . 

- J . 

Rovigo . . . p. 
S. Apoìl. Selva . 
Ceregnatto . . ^ 

Baricetta . , . 
Adria. . . arr. 
Loreo. , i » 

omn. 
- ' 1 

I - 1 . 1 

ant, ippm 

.• ( L I V 
•••NI^Mifl^lL' 

.' . i.;^M n'^'aK -^U..a^••J^ll 'T ^. .: 

omn. 
• • •1 '^^ ; ] ' / - - j ; 

•V 
MI 

omn. * omn 
••Vi^i^^^Vij^'^'VJ^F.. 

.-•i 
#W-

Loreo. . ; . 
Adria.. . . . T: 
Baricetta . , . 
Lama. ., . . V 
Ceregnano . . . 
Si Apoll. Selva . 

;igQ . . . arr. 

ant. 
H l i i a i B M H j i i H p i i 

' - • I 

'- -' 

pom i '-l 

^?ff^ff uni 
. L L _ I ' 

; • ' --v -. ' i>. 
J . l! i — t # r. 

misto 
^l'i-'i Ji ="• 

omn.^momn. 
'ì'-:-.-\' 

pom 
iiwî '̂ i 

%- -v 

Treviso,^^. 
Treviso S ! G . 
Paese Castagn. . 
Paese Post. . . 
Trevìgnano S. 
Montebeiluna . = . 
Còrnuda. . arr. 

. - ' . - • / ^ ^ " • " ' - ""-V 

ant . •% 

. - . ; . i . ' . L 

. _ ^ r ^ - - A ^ - r- -i 

pom. 

» 

pom. 

m? 

5,12 

1̂  i'K 

^Jprnuda. . / p . 
Montebeiluna , . 
Trevignano S. . 
Paese Post. , . 
Paese Castagn. . 
Treviso S, G, , 
Treviso , . arr. 

.misto 

ant. 

. - . ^ J L , J L _ A . _ 

omn. 

pom 

omn. 

pom. 

I -

rìsjsas ——h-^itim • Ur-UnSia' 

-:?, \'-

i ì t t v i l^e 
I -. ' 

••^••^liiu:'!-

omn. 
^̂ 1 "mm^ 

111 

i ^ -

^: Rovigo 
Costa . 

•.•^rjft!;f^Ji!^"' 

Badia . 
Legnago a. 

*'\ 

41.33 
12 3 
12.32 
1.14 

omn. 

pom 

3.30 
3.45 
4. 9 
4.27 
5.-

omn. 

^'fi£agO M0II' 
"^m^^'-f " . • l i ' . . i f . . , I - .i^ltilpl*f!T,:i î i.-i-l-î ".' 

-WmP 
tììll# ^ I S e l i 

I J L . ^ 

pom^Hr 

8.35 
8.. 
9.17 
9.37 

10.15 

Legnago . p-
Badia . . ,, 
Lendinara : 
Costa . . . 
Rovigo . a. 

^ , 

-K 

I , -•-
•P T T 

omn 

ant. 

'•\\ 

omn. 
1 

pom. 

12.— 
12.34 
12.49 
1.11 
1.23 

omn. 
-•: 

• -.- -• I 

pom 

Montebeiluna 
Cornuda 
Feltre ;. 
Belluno 

omn. 

ant,. 

omn. 
s.Fr: 

pom. 

L ' 

^ ' ; : I l : 
- . . • 

misto 
m^ 

pom 

•/.^H-i?---- :..-

-̂-1 
"Bai • 

. \ 

Belluno 
Feltra . 

7.43,4, Cornuda 
9.021 Montebeiluna 

P-

omn. 

ant. 
» •-••Slr. 

misto 

pom. 

omn. 

pom 

i i . - a ' T r - f - m ~ f T'"—- jEAÉCtr^HU^^ 
. • r ^ ^ ^ i J I — 

I 

I •• 

' I 

Monselice: " , . . , . ,̂  ,. . . p, 

Ospé&àìetto Eùgàn^o . . . . . . . 
Saletto . . . . - . . . . . 

omn. 

ant. 

Montagffiiili . . . . . . 
Bevìlacfu'à . . . . 
Sant'Anna , . • • • • • • • 
Legnago . . . • • * , • 
NB. lì tieno che parte da Monselit̂ e, alteore 8,20" a» t. prosegue 

lino a Pavm —• It treno che parlo da Monselice alle ore 8,50 
a Legnago. 

arr. 

diretto 

pom 

l>oro. ^y 

omn. 

pom 

£.egii£R^®-M©nii,-^.^. m rr;^ - : a 

lBìwgfl^^p^ì^^itf^J];;lagi^f^^^^j^.?!a^m!l^!fl!gV>f^^ 

||. 

Legnago . . ; 
Sant' Anna ',, . 
Bevilacqua . ^ 
Montagnana •. 
Saletto . . . 
Ospedaletto Euganeo 
Este . " ' . • • .\ 
Monselice. . , 

* 

, arr. 

omn. 

ant. 

diretto 

pom 
I - \ ^ .-, 

omn-

? 

\% 

- _ 1 A _^ 

4 ^ U -LJiL>-rv—ilJ^.-r-*^- . ^ — ^ >j«^<.#tetttblKiM«atMff^ 
. ^ l . • ^ A .Kd« . • - ' - . Kt- -£MA;*\LÌÌ^^M ti^ffMim i ii 

TiiJOgrafiPtdel £&coMgUom Cormre^Vmeto Via Po^so Dipinto, N. 38^6-
Ì / « E : ; Ì S * ; ' ^ 

•r.;9^M& 'r^^tìtì^=^^-'--


